
L’evoluzione della Overwatch League

Fino a non troppo tempo fa era era quasi impossibile pensare di poter fare carriera grazie agli
esport, diventando uno streamer o un giocatore professionista (o perché no, anche entrambe le
cose); ma il loro imponente impatto mediatico e la conseguente popolarità stanno letteralmente
spianando la strada a chi vuole far parte di questo mondo tuttora in piena espansione, che siano
singoli giocatori, squadre o come in questo caso specifico, leghe.
La Overwatch League inizia ufficialmente la sua stagione inaugurale il 10 Gennaio 2018 e vede al
suo interno 12 team provenienti da tutto il mondo, ognuno dei quali legati alla città di provenienza,
che si contendono a suon di match il titolo di campioni di Lega, un po’ come accade nell’NBA per il
basket americano o nella nostrana Lega Serie A per il calcio; non a caso la OWL è attualmente la
lega nel campo esport ad avvicinarsi di più a quelle degli sport tradizionali. La stagione si è conclusa
lo scorso 28 Luglio con la vittoria dei London Spitfire.

Non si sa ancora quando comincerà la prossima, ma l’aggiunta di otto nuove squadre è sicuramente
un buon punto di  partenza e dimostra come questo primo “anno di  rodaggio” abbia avuto un
riscontro decisamente positivo. Nate Nanzer, Commissioner della Overwatch League, si è mostrato
molto ottimista durante un’intervista rilasciata a Gamesindustry.biz.
Fra i temi trattati, si è parlato del rapporto tra esport e Olimpiadi: Nanzer era presente al meeting di
Losanna tenutosi la scorsa estate e l’ha visto come una grande opportunità per poter finalmente
parlare dell’argomento in materia approfondita ma, a parer suo, a causa dell’enorme quantità di
variabili di cui tener conto, è ancora presto per vedere i videogiochi competitivi tra le discipline
olimpiche.
Per quanto riguarda invece ciò che non è andato bene nella stagione ormai conclusa, quello della
tossicità della community è stato uno dei  problemi più grandi.  Giusto per tirare fuori  qualche
esempio, un giocatore dei Dallas Fuel è stato temporaneamente allontanato dalla lega e dalla
squadra stessa dopo aver fatto dei commenti omofobi durante uno stream e una commentatrice è
stata più volte offesa e minacciata di morte sotto un suo tweet durante il giorno della Festa della
Donna. Secondo Nanzer non è un problema legato strettamente alla community o al gioco stesso, ma
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riguarda più il rapporto tra le persone e Internet, che può far diventare tossico qualsiasi ambiente. A
prescindere da ciò, all’interno della lega si cerca sempre di creare un posto che sia il più sicuro e
tranquillo possibile per chiunque.

It's #InternationalWomensDay I'd like to give a special shoutout to all the men in our lives
who have supported us, gave us a voice when we had none, fought for our cause and
treated us the way we all ought to treat each other…like a fellow human being – no race,
no gender.

— Soe Gschwind-Penski (@Soembie) March 8, 2018

E parlando di donne, una domanda che gli è stata spesso posta è il perché della presenza marginale
di figure femminili nelle competizioni, visto che solo due ragazze in tutta la lega hanno partecipato
quest’anno. A nome di tutta la OWL, Nanzer ha detto che non si è ancora trovata una risposta, e che
si sta cercando un modo per cambiare le cose. Una possibile soluzione è quella di creare una “lega in
rosa” che comprenda solo squadre al femminile, ma perché dividere i due sessi se nel giocare ai
videogiochi non ci sono caratteristiche fisiche particolari che li rendono diversi? C’è da dire però,
che molte giocatrici professioniste hanno deciso di proposito di non partecipare per la paura di
essere facili bersagli per la community.
È un tema spinoso e la questione non può essere completamente risolta solo dalla Overwatch League
o dalla Blizzard stessa, ma possono diventare un punto di riferimento non solo per le donne che
vogliono entrare nel mondo degli esport, ma per qualsiasi tipo di minoranza e si spera di poter
iniziare a far qualcosa già a partire dal prossimo anno.
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